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DIAHIO POUTIGQ 

Padovai B oiio'jr$, 
Jatsnto cfeé la stampa di inttì ì 
aeaì {va. fantaatieaado pulta copsa-
enze della Tisita di Bis^arÈ:, s snlla 

ituazjone generale della politica eu-
hiipets, il telegrafo a'incarica di spia 
• iiUaré a dritta e a sinistra, ed anche 
•,i chi no» 1̂ . vuol sap&ré tutte Je coee 
Ile Bìsffiark.lia detto a questo aip-
nsclatore ed a qaello, sicché ormai 

nulla dovrebb'esserci di segretp, di 
iiànto anambievolmente, si disaero il 
ancellierè gerrnamco eé Andrassy. 
All' ambasciatore francese Blsmark 

disse che "alleanzaaastrogerjHanitia 
nulla si propone tìontfo la Francia: 
i dna ambaEciatori tassi, Oubrìl ed 

Orioff disse la stéssa cosa per quanto 
riguarda la Russia. Circa l'Italia, Bi-
marh non ne -viaitù il rappresentante 
il Vienna perchè..,,, perchè non ne 
troTÒ il tempo,, attendono consumato 
aoa parte a Tisi tare il Nunzio Poa-
ifìcio, ma viceversa poi suggerì ad 
Haymerle di dire a Calrolì, in una 
sala à'ttspetfo, che il raY-viciuaniento 
dell'Austria alla Germania non 6 
punto segEO di,prossimi eventi e di 
probabili complicazioni, e the le due 
nazioni alléattì hatino la più gran sti­
ma possibile per l'Italia, colla quale 
sperano dì mantenere cordiali rap­
porti come per- il passato. 

E Caìroli, contento cònóe à»a pa­
squa, B9 no va ad inaugurare il mov 
RBnaento di Vanviteni, e chi ha avuto 
ha avoto. Cioè no. Lio nOn voglia che 
patche pit ingrata sorpresa non ci 
tocchi averla in seguito. 

Kon a bisogno che noi niettìamo 
|ia guardia 11 pubblico contro [tutte 

ueste panzane, '• sparse ad arte per 
onfondere la mente dti creduli, e 
or velare a tutti la verità. 
È naturale che, nella costanza di 

apporti diplomatici regolari Ira i go­

verni, gli ambasciatori non si trovano 
a cpUoquio p«r strapazzarsi ; ma è 
altrettanto naturale che i colloqui, 
destinati ad avere una ìnfioenza im­
portante sulle relazioni politiche dì 
due paesi, non si iet gono ad una sta-
xione ferroviaria fra l'arrivo e la 
partenza dei convogli. 

Si vede propilo che il telegrafo, e 
1 giornali, che prendono sul serio 
certi suoi dispacci, aMmagìnano di 
aver a che fare con un pubblico di 
paperi. 

a questi ed ai primi contro ì socìall-
ati, ed ora pendere di nuovo agli ol­
tramontani, per tenero in freno na-
zionali-liherali, progressisti e socia­
listi. 

Del resto si giudicherà quanto pri­
ma sòl valore delle parole della Cor" 
risponeienza provinciale, poicltè ìx^r 

sario sìa macoato ai governanti 
per intoaderaì aopra i j^ue^iti 
pi& iaìportanti, che" aspettano 
aaa solazioue; uè ci pare che ì 
Deputati, dopo più mesi ài va­
canze, possano lagnarsi di essere 

Vi sentore che il CancelUere abbia U^f^^'aoiati ooU qtlalehe soJlecl-
ordìnato di formulare una proposta tudine ali* adempìmeato del loro 
concreta d.Eccordo, fra la Germania 
e il Vaticano, da presentarsi al Par­
lamento tedesco. 

Allora si vedrà. 
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Si discorreva del trionfo di Monte 
piain, e ai berteg^iiiva un pochino il 
isconfe fiulfa sua sconfitta. 
— Ili\hl - estólamò questì̂ ^ accailo 

K3S0 nella caccia éomé nel èìoco 
ielle curie; yglj ipnoceutj le mani pie-

- Secóndo tnm le regolf, la bestia 
'vrfbbe dovuto lanciarsi dalla parte 
1 SBini-Faroni nieptB ,̂ ffiiUo; ménire 

|o Bvehtravo il c'àvaUo à seguirne la 
•riccia,» cinghiale fisrobia direzione, 
-ì riconduce al nostro punto di por̂  
!'-nza dopo tre ore di corsî  inutile, e 
'̂svvftiiia ìnipròvVisameniè vorso ia 
âsa di .̂ Epicorei, dove U cavallo di 

Scnieclaìn sì riposo,va, in pace, njienlre 
f nosiEQ ĉarftipiarchéae cbiaccbJerava 
pila sjgìjora contoMa di Wourion. 
Onesta circosiarizd e, emetto,, tìpoie 

jfoncaro'no la parola su tutte te lab-
'"«; gli 8guur<̂ i si yolgerci:dal,klo di 
siomeclsln. y^ebbe un momenW dì sì-
l̂ rizìo e di, .sospensione generale* . i 

CìjiscuHO avrebbe.volom iiĤ WTOgare 
^ p;|drontì (li casa sul mistero di qoe-
l"* incontri^,mainessunotrosava. 
Miinteclain parve non accorgerei nep-̂  

l^e,tìell incidenie.,,. • ^ oV; ..! 
— 1*0 <;onfe8so - disa* egli col tuono 

M'i» libeio e achicilo #̂ 11 psso mi ha 
,.''£10 in una bella circoslanxa. ; 

MQUO aOree e pltt attendibili sono 
le notisle circa ì risultati delle ele^ 
adoni pruesJàne per 11 Landtad. Bi-
smarh, s quanto paiv, non bà motivo, 
di esserne troppo contento,* e lo di 
mostrano le parole della Corrispòh-
denzd pfovincialey yxno degli organi 
ufflcìoBì del rancellierè. La Corri 
sponàenza cerca difendere il suo pa­
trono sul tf rreno dello ti'attatìve cor­
se coi Vaticano, dallo quali sembra 
che I oppoatzione abbia preso il suo 
punto di partenza per osteggiare 14 
folìtica dì BismarX, Se ciò non fosse 
l^.Corrisponàenza non si sarebbe data 
tanta fretta per diitìnderlo. Î ssa dice 
cho lo trattative col Vaticano, di cui 
i liberali si servirono per destare in 
quietudini,, tendevano sempre a.tate-
lare 1* Interefise dello Stato, e che la 
base della.pace è tracciata nella let­
tera conosciuta del.Priucipo Eredi­
tario al Papa. Soggiunge la Corri-

sponiiensa che [U Cancelliere non può ] 
essere. sospettato di abbandonare le 
proprie tendenze. . ...,••• 
" In verità non si può sospettare, di 
Biamaik al di là dì quanto egli ne 
offre argomento ; e l'argomento con-
sifte in ciò di aver egli sempre sa­
puto valersi df^i uni contro gli altri 
secondo che l'méresso della sua po­
litica lo esigeva : lo abbiamo quindi 
visto appoggiarsi ai nazionali-liberali 
coniro gli oltramontani, appoggiarsi 

raVO'CAZlDEDEPAEUMETO 

Manchiamo ancora di notizie 
preoise circa la data di rioon* 
vocazione del Parlamento. Af­
fermano alcnni che le Cam óra 
sì raduaeranno ai primi del yen-
turo novembre : secondo altri 
0Ì5 non avverrà prin^a dell' ul­
tima settimana dello stesso mese* 
0 forse nella prima del mese 
eaccessivo* 

Noi desideriamo che i primi 
8i?m0 i meglio infjrmati, d che 
armèno la riconvocamtie non 
sia ritardata oHre alla metà del 
aovemhre. 

• I ^ -

.. Per (Quanta parie sì voglia 
fare al bisogno che avranno i 
ministri di concertarsi fra loro, 
e di preparare U materiale per 
l'opera legislativa, non ci pare, 
quand'anche le Camere sì ra­
dunassero nella prima metà di 
novembre, che il tempo necea-

mfisdato, nella circostanza In 
oaì si richiede tatto lo gelo, 
tutta la buona volontà, e tutta 
i'tnergia per provvedere a con­
dizioni eocesionalisaimej Bla di 
politica interna, che di politica 
estera. 

Sicaramente, se badiamo al 
^ 

ministero, meno ohe a qnaknno 
dei-suoi membri, sa badiamo alla 
beata ind ffdreEza, colla quale 
fd mostra di considerare tatto 
le mori.fìGazioni, che gli toco(i-
no da una parte e dall* altra, 
c ' è poco da affannarsi: basta 
cògliere i facili applausi di qaal-
che tìiseorso inaugarale, o i 
battimani di tìualohe trionfale 
ijgressc, e mettere tutto il re­
stò in seconda linea. Ma quan­
do si pensa che in una maniera 
0 neir altra quelle mortificalioni, 
toccate ai ministri,, riverberano 
più ó móm direttamente sul 

r" 

psese: quando si pensa che per 
ogai giorno ohe passa, senza 
pronti provvedimenti, per altret­
tanti gradi ci sffyndiamo' nel-
l'abieso finanziario -• quando sì 
pensa che le condizioni, già cosi 

— E - riprese Leona - egli vi ha 
favorito in tutti i modi, fa^enlovi ìn^ 
conlrare l'avvenente confesso. Come 
sta il bambino?... Mi fu detto che ieri 
siete andato a informarvi di quel raar-
moecbìo.... 

— li bambino sta bene - disse Mon-
tcclaìn, come gli avessero parlato di 
una cosa indifferente 

— E la madre - soggiunse la si­
gnora di Rudp^gens in tuono aspro -
sta bene quanto il figlio, a ciò che pa­
re, marchese? ' 

—- Non posso darvi ?ue notizie - ri­
spose ^onteclain non so dove si tro­
vi,... 

Ettore iropiillidi. 
Silvia conUnnò: * 
— Ella aveva tuttavìa un aapetio se­

reno e raggiante di giois, alla sua par­
tenza da Lavordan. 

A questa parola, Monteclain uscì in 
mio scoppio di risa, ma co?\ colossa-i 
le, così prolungalo, cosi omerico, che 
tutti gli astanti rimasero muti. 

— Come signora?r disse eg-Ii a Sil­
via - come signora^ Una donna corno 
voi, di spirilo così elevato, d" un' intel­
ligenza cosi fina> ha potuto credere, 
per un momento a quella, favola ohé-
Gon è neppure malevola, tanto appa­
risce grossolana!..,. Chi diavolo ha.; 
dunque inventato questa sciocchezza?';. 
- aggiunse eyli continuando a rìdere 
- c'è da far compassìonu li.. Io perdo»̂  
Ilo volentieri ujoà caUiveria, non mia 
biBstìalitÀ. in v^"tà, sigtìor/V perdona 

^ * i ^ >-. j " 
•^ j 

Leona - Quejla fosra a Issouclun, quel 
ritorno, quel bambino portato fra le 
braccia della signora contessa dì Mon-
rion? Voi potreste, forse, darci a tale 
proposito qualche informatlone prc-
i'osa, giacché conoscete la balla, Gio­
vanna Bromerî y..... 

— E avete dei colloqui particolari 
colla signora contessa di Monrìon -
esclamò il signor di Rudesgens - for­
tunato mortale cho siete l 

,-— Ah quoata poi è curiosai - ri-
baiiè Mofiteclain, ridendo ancora più 
(«morosamente - /orseehó, dopo aver 
accusato il veuerabiic zio del nostro 
eroico Kttore» avreste voglia di ìnét-
lere ancjaê  me nella partita 1.,. Ah po­
vera contessa di Monrìon !..., 

Pure questo è un affar serio, molto 
sierìo - disse Tommaso. ^,, 

— Ridìcolo, caro colonnello, molto 
ridicolo; ecco tutto. ^̂  

•— Siete dunque ben aicuro delltin-
nooenza d<?nfi signora di Monriohl -
(^ieae Mona 

r-r: Ma noi Io siamo luUi ,r rj3pf?se 
Mjnteciain - voi. per la prima ed Et­
tore quanto voi,.e la prova è questa; 
ieri ìi visconte fu a doinandtire la sua 
iiiano;--,K voi pure^ colonnello, voi 
para sapete ch'ella è iflnpcenie. 

'-̂ , Ma allora, disse Brias, cpmê spiî -
gaie quella partenza, quel ritorno, quól 
bambino t,.' ^ ' ; 

!— Guardate r d*̂ ?̂  Monteclain •« 
tutto ciò mi ricorda una storiella ab* 

I bgistanziii bizzarra cbe ̂ ì fa ra^Q^ntat?, 
temi la parola, ma la ripelo; è una credo, ip Germania, e cho rassomt-
vera e p'ropriyi bestìaiitàt H ' s'"* molto a questa, -.^ '] 

Alla sua volta Leena avea impalli- j: i-^ Cpa t̂oria:;Sâ n â|̂ o?̂ '̂ * - escla-
diio. S r ; mò il pignoro dì Rudesgens - bravo, 

£ come spiegale voi qnestoslrli- bravo|j ; 
no concorso di circosiauaeS •• dids» i —- Tuttavia - interruppe la sìgflo^a 

^ 
I 

1 

di Uude?g€ns - spero che U marchese 
dì Montecluia...*. 

-r- Oh Signora - riprese egli in tuo^ 
no particolare -rassicuratevi; sarò di­
screto e prò Jeote. 

— Noi j,asRe(tìamp con viva impa­
zienza • disse 'H. Signor dì Hudeggena, 

— Ebbene - riprese MontGclafW- sìa 
mo n l̂ i81i 0 12, a Gologna.... 

A questo no Ole, a questa d.da, Léo-
na e il colonnello rimasero ìnlerdétti, 
il sJgoor di Rudesgeóa rialzò il naso, 
e la vecchia Artemisia aprì gli occhi 
con un indicìbile spavento. 

— D(i6 giovanttte di ' questa città 
erano corteggiale da due gentiluomini 
francesi.... 
, — Ta la la J - mormorò il vecchio 
Rudegens r è una storia del nòstro 
tcnipo, Artemisio..,.. Noi dobbiamo a-
vere qaalche idea di («ito ciò ì 

-T- lina era mólto ricca e l'altra 
mollo povera - continuò Mont̂ clain -
e, per una giunta compensazione, la 
signorina ricca ^nx corteggiata dijl; 
gentiluomo pòvero, e la signorina pô  
vera dal gentiluomo ricco. " •'' '""' • ' 

— Ahi cosa bizzarra e curiosai »• \ 
eaclaThb'irsignor di Rudesgens,'nne[v* 
tre sua m'ppé, coirócchio smarrito,. 
co] corpo tremante, sembrava sul panto 
dì commettere qualche scandalo " Che. 

, ne dite, Artemisia T ? 
V .v^Mo dico - risposò la vecchia con. 
voce quasi estinta - che il màrchesis, 
di Monteclain ha seuzà dubbio, eccel­
lenti ragioni per credere all' innocenaa 
della contessa' di'Monrìon, e che, per 
pane.miai. wno .complotsmoat*: della 
.sua; opinione. Ci fu'sbaglio T.»O ctìlun-. 
niaf , , • 

Leona posò uno sguardo dì vipera 
" sulla signóra di 'Radesgens, dìcendblé 
<;o» :̂¥ft(!e,acret ]-• 'u 

cattive, della pubblica aìcurezza, 
vanno dì dì in ci peggiorando 
in gra 'p spaventoso, non è fuor 
di luogo'.mauifesÈare il desiderio 
ohe la rappreaenianza nazionale, 
anticipando le sue nubioni, possa 
essere In caso di chiederò al 
governo quali sono ì suoi inten­
dimenti par riparare ai mnli che 
si lamentano, e per provvedere 
anche a quelli, che le avversità 
deli' annata ci preparano forse 
per 1* avvenire. 

Q e s t o desiderio dov'essere 
J h 

comune a tutti; cosi a quelli 
che Credono il tìiìnistoro attuale 
fornito di capacità sufficienti per 
superare la sitnazìgne, come a 
coloro cho non dividono la stessa 
fidacia; quanto ai primi tarderà 
il momeiito di far vedere che i 
loro amici non sono inferiori 
alla prova: quanto ai «écondì, 
devono aver premura di sorreg­
gere coi loro consiglio il. go-
verno, e di dargli forza, nell' in­
teresse cornane del pubblico bene. 

Se vi sono altri che nella loro 
«asmatica ostilità contro il gabì-
netto Cairoli, o contro qualcuno 
dei suoi membri, yono guidati 
nnicamente da uno spirito par­
tigiano, e dall' avidità che li 
cuoce, di riacquiatàre posizioni 
già immeritamente ocoupàte, 
quindi meritamente perdute^ di. 
quelli non si deve tenere alcun 
conte, e il gabinetto avrebbe 

torto d'infastidirtiene: sono spi­
riti irrequiet', che, alla prima 
occasione solenne, resteranno 
eoli. 

È dovere però del miniatero 
di ascoltare la voce del paese, 
la voce dei suoi veri amici, ed 
anche quella dei suoi avversarli 
leali, che domandano tutti d'ac­
cordo una parola di rassicura­
zione, an pegno qualsiasi, una 
garanzia, che ipubVici interessi 
non saranno lasciati piìi a lungo 
nello stato dì angoscila incer­
tezza in etti ai trovano. 

ÌMICI 0 KE3IICI? 
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~ Lo credf'te proprio, signora? 
n coionneUo, da parte sua, rriisiirava 

la povera donna con occhio minac-
cio30j e soggiungeva con voce alte­
rata: : 

— Voi credete che la signora con- ^ 
tessa dì Monrion porli la pena della 
colpa d'ua^altri? voi 6red<?te che co­
me la disgtJitEàta Sorta Maiier...-

A questo nome, la sigm r̂  di Rude-' 
ggens guardò il colonnello con ispa-
vento; le parve che qdélviso sMilu-̂  
minasse improvvisamente per lei d'un 
raggio sinistro; tlta mcndò un grido 
e cadde svenuta 

Silvia, spaventata, córse vtrao sua 
madre,, mentre teona la guardava cori ' 
curiosità minacciosa. 

ncoionnellg rimaneva sprofondato 
nelle sue riflessioni; Brìas e Campmor-
tain parevano fantasticare; Rudèsgens 
intanto correya ^* ogni pane, gridando; 
'— Ma che vuoi dir questo?-»- Cosâ  

hai Artemisia?..,. Diteci, Monteclain'; 
òhe diavolo è mai accaduto a Cotogna? 

— Fa orribilmente caldo ìn questa 
sala - interruppe il padrone di casa -• 
aprite le finestra. 

-r; Ma io voglio sapere..,.. - sog­
giunse il vecchio Annibale. 
. ~ CHe cosa? 
— La j3lortelIa dì Coiogna. 
-7- Non basterebbe,'nò'rì basterebbe 

- rispose Monteclain con uh impertur­
babile sariirue freddò - Dyì sali, por-
tate dei sani.... 

- ' L 

" -1 Ma - riprese Uudesgena - io non 
vi parlo dell'acqua di Cologna. .i. vi 
parlo di quétr'aVveniura.....; - ; 
' — Ma non avete capito - continuò 
l'altro - che si trattava d'uno'scherzó, 
d'un'jinvenzionet... lo non. avrei SÊ -
puto andare più innanzi 1 

i 

Vn giornaìe di Palermo piibblica la 
seguente lettera, che meriterebbe una 
risposta da chi è in grado di daf-là; 

«Egregio signor Direttore! 
«Io bo sempre creduto ohe i 'veri 

galantuomini devono chiamare bianco 
il bianco; nero il nero, ma ora sono 
costretto ricredermi, perchè al giorno 
d'oggi i moderni politicanti chiamano 
aìnici i nemici e per dargliene una 
prova le raccóntetò un fatterello av­
venuto solo da due giorni. 

«L'onor. Crlspì proprietario della 
Riforma, chiama sempre il ministro 
Cairoli col nomo di carissimo amico 
0 par defei^enza aii'osî esso fece pub­
blicare nell' >lmi!co del Popolo che 
non avrebbe tenuto in. Palermo alcun 
discorso politico j come la Riforma, 
poco tempo fa, disse che lo stesso 
Crispì aveva sospesa la gita in Pa­
lermo per non incagliare l'opera, del­
l'a^nfco suo CalrOli. 

« Or bene, dû o giorni fa, una Com­
missione di egregi cittadini si è prò-

Intanto la signora dì Rudèsgens ri­
tornava in sé, e Montocl̂ ìin, avvici­
nandosele l6 disse dolcemente: 

— Perdono, perdono, signora; io 
proibisiio sempre ai miei servi dì col­
locare dèi fiorì in questa sala:... Quei 
profamì troppo acri vi han dato alla. 
testj Ma ora stato meglio non & 
VtìPo?.... 

•Poi, siccome ArtemJaìa flssava sopra 
di lui uno sguardo pieno di terrore: 

— Non temete - soggiunse egli a 
voce bassa. 

Q tesriocldente avea interrotto la re^' 
sta. La signora dì Rudèsgens domandò 
di ritirarsi. 

— Colonnello - disse Leona, avvi» 
cinandosi a Tommaso - usciamo insie­
me ?..... 

™-No ^ risposo Tommaso che pa­
reva più preoccupato di tulli gli altri 
- io resto. ' 
' -i- Ma è impossìbile!.... 

— Perchèì 
— Perchè bisogna che vi parli. 
— Domani....". j 
— N), cìtiésta notte. } 
— Dove? -f • 

— Alî  carboriioPa. 
— ÒJandò? 

' —̂  Fra due ore, 
— Ci sarò. 
Vittorio'Am3b avea ascoltato tutto, 

osservato tutto. 
In 'questo frattempo Monteclain, aiu­

tato da Silvia, riconduceva il signore 
e la signora dì Rudèsgens, 

™ Accompàgntite vostra madre -
disse egli a Sìlvia - e rassicuratela. 

- , .UQ momento dopo egli rientrò, 
con Amab, Brias, Campmortaln; il co­
lonnello ed Ettore di Montaieu 

(Cotitmiti) 
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«eutata airoaor. di Tricarico, pragàn-
dolo Yolosse adoperarsi presso ìl Mt-
nistaro In favore della vedova del di 
lui amico Rosario Baguasco. Sa, o si-
gaor dlreltore, qisale fu la risposta? 
Se non la sa, gliela dirò lo, iti poche 
parole, eccola; 

< « Come Orìflpi pongo la mìa borsa 
a disposizione della Oom>i)i8Bìone» <»}• 
jne deputato nulla JÌOSSO fare, "^arcìih 
al Ministero non ho che nemici, e non 
nemici polltlol, ma nemici personali, 
sicché una mia raccomandazione fa­
rebbe danno alla vedova Bagnasco. » » 

«Ora, chieggo io, gli amici suoi 
C&ìrcli, Ttìrez, Eaccariui eco. ecc. sì 
sono improvvisamente traeformàti in 
mmtùi personali? Dobbiamo noi cre­
dere al Grispi della Riforma, od al 
Crispì dalla Democratica di Palermo? 

« Favorisca, egregio Direttore, scio 
glierrai questo logogrifo. 
{Secolo) < Un assiduo lUtore.y» 

ATTI tìFFIClALI 
fYr 

La Gazzetta IT/jtciaìe del 1." oltohre 
contieno t -, 

Nomine e promozioni noti'OrcUne della 
Corona d'Italia. 

Diapo Ĵziorii nel perdonale dìpeodeato | 
dal ministero dell'interao. 

CBOfllCA G'UOIZIABU 
PROCESSO iUDDA 

NOTIZIE ITALIA:; ̂ J 

ROiU, 2. — S. E. il Cardinaio Nina 
è rientrato in Roma ed ha ripreso il 
disimpegno dei doveri della saa carica 
ai Vaticano dopo due mesi di villeg­
giatura a Castel Landolfo per cama di 
salute.. (Oiizs. dUtdia) 

— Persìstono le voci contro l'on. mi­
nistro Grimaldi; ma,pare che osse pro-

j-yengano da voce sospetta. 
Il conte Coello ministro di Spagna 

presso la [nostra Còpti? faceva ritorno 
* ièri per la lineo dì Ancena. 
-. MILANO, 2.^:L'altro ieri fu di pas-
saggio della nostra ciuà il giovane 
principe Gustavo di Svezia. Èra accom-

,pagnalo dal generale de Sjnòels. Il 
Principe fece una rapida visita aì mo-

^liumenti delta nostra città, e riparti sul 
pomerìggio per Torino. 

.- ^MANTOV^,-!.—Fraiv^telegrammi 
inviati-alla famiglia del cò^^faritb mar̂  
ctese. Guerrieri-Gonzaga, abbiamo no­
tato il seguente:, 

fS. M la Regina, profondamente 
tìommosaa della perdita d'un amico 

, devoto ed affezionato, m'ìncirìca man­
darle 1* espressione del ano vivo dolore. 

€ .Marchesa, ViLLAMAniNA. » 

NOTIZIE ESTEKE 
,, „^. — Leggesì neb-/'iKr-

* y 

\ 

\ 

FRÀNCIA, sa 

i Oliando ci furono de'le conferenze 
prima della chiusura della sessione le­
gislativa tra la Commissione del bilan­
cio ed (il 'ministro djgli esteri, venne 
chiamata l'attenzione del signor Wad-
dlngton dail'.oii, SpuUer, relatore del 
bilancio di quel dipartimento, sull'utU 
lità ed opportunità d'uria misura che 
è stuta reclamata spe.^sissimo; inten­
diamo parlare della creazione di Ca­
mere di commercio francesi all'estero. 

Quelita queationcèattuaìmente oggetto 
d'un serio esame parallelamente a qiiella 
dell'instoHazione, nel più importanti 
consolatî  d'agenti commerciagli propizia­
mente dfìttij che possano secondare i 
consoli in ctirti aEfivi minuti e far pro­
fittare i nostri nazionuU delle loro atti­
vila ed esperienza. • 

SPAGNA, 29. ^ Mandano da Madrid: 
li re Alfonso, la principessa delle Astu­

rie, e lo infanti Eulaiia e PaZj lacoom-
pagnuiì dal seguito reaiej giunsero alte 
sei a Madrid provenienti dalla Granja. 
11 30 avrà luogo un Consiglio dei mi­
nistri sotto la presidenza di S, M- Pro­
babilmente verrà deciso chi debba es-
sere rinviato,,il quale dovrà recarsi a 
Vienna a chiedere la mano della prin­
cipessa Clrìstina- \ 

r GERMANIA, 29, « Si ha da Berlino: 
lì principe dì Bismarck ha ripreso 

tutti i lavori della can^iellma. Egli ha 
avuto parecchi incontri con l'ambascia­
tore di Russia, '-\ ' 

-* La polizia di Cassel, col preteste 
della legge contro il socialismo, lia 
'Strappato dalle mura il manifesto d^l, 
partito progressista. ] 

— 30. — L'ex-ministro Falk è stato 
già scelto come candidato al Landtag, 
in più che dodici circoscrizioni elet­
torali. 

AUSTRU-UiNGHERIA, 30. — Si ha 
da Vienna: 

[ deputati czechi furono invitali a 
comparire compatti ad un'assemblea 
plenaria dei club autonomisti, che avrà 
luogo a Vienna. Vi prenderanno parte 
Ì76 deputali. = 

-™- ,t,in Dieta boema verrà aperta in 
dicembre. 

Udienza V ottobre 
Caràimh ostenta la solila ìndiRiren 

za, ma è pallido, e il suo sguardo che 
vaga per la sala è incerto. 

La Saraceni è ancora più pallida di 
[ieri e piange sempre, poiché Usuo faz-
j zolello non si stacca dal volto. 

La Canozsa tiene es3a pure il fjui-
zolelto continuamente nella mano de­
stra cbe sorregge il capo, ed è molto 
abbattuta. 

Tanto fa Sdracm\ quando la Cmax», 
za, non, alzano gli o:ih {'a terra. 

CoAtinuirinlerrogalorio di Cardinali. 
I! Presidente gli domanda quili rela­

zioni esistevano ira luì e la Saraceni, 
— Relarione oneet ssima, poiché ero 

amico del fratello di lei; fr< qumt.vjli 
sua casa; e poi perchè, undici anni 
prima, ne avevo già fatta la conoscenza, 
che jfirinovai l'anno scorso. V Antonietta 
frequentava essa pure la famiglia Sa­
raceni e strinse amtcieta con la fìaffigìlfi. 
Io conduceva spesso nel mìo carrettino 
il giovine Siraceni, poiché, essendomi 
amico, lo contentava. 

CardinaU - - dopo esserne partilo l'an­
no acorso — fu due volte a visitare la 
Saraceni a Gassano con VAnlonieUa; la 
Sa 'aceni gli venne incontro sino alla 
Stazione di Oria — ma egli non la H' 
ciò. Mandò alla Siraccni del frutti di 
mare in dono, ed egli, n'ebbe in ricam­
bio un cestino d'uva, 

N"on scrìsse alla S^raceni^ ma al dì 
lei fratello — ed una volta sola. 

Il Presidente osserva che invece egli 
scriveva alla Siraceni quasi giornal­
mente-

-—' Non credo —' dice 3û  .— fosse 
male a scrivere a degli amici, 
, Confessa di aver compianto pubblica­
mente la ^Saraceni per 11 suo matrimo­
nio — ma nega dì aver detto che, ae 
stesse di lui, darebbe 100 ducati per 
fjre ammazzare il marito. — Ifon è vero 
ch'egli abbia ricevuto da C issano 120 
scudi --T- come pure non è vero — se­
condo Cardinali, chi gii facesse nascon­
dere la sua amica quando — a Cassa* 
no — la Saraceni veniva visitata da 
certa Ferrari ~ mod^'e di latte della 
Saraceni 

Bìiorniamo ,a Siri, nell'osteria del 
Forleo, amico dì Cardinali, r 

Qui l'accusato smentisce di aver detto 
a Forleo ch'egli era amico della moglie 
d*uo capitano e che voleva venire a 
Roma per ama a sfarlo, 

— É un'infamia, una calunnia! escla­
ma — Forleo mi voleva male. 

— Ma ^'eravate suo amico 11 , 
E Cardinali lira giù una filastrocca 

per raccontare ì dispiaceri avuti eoa 
Forleo ~ mentre al giudice istruttore 
non parlò mai di codesti dispiaceri, che 
anzi coVForieo orano amici stravepqhi. 

Non chiese — naturalmente — al 
Forleo se a Bari si potesse trovare tìn 
sicario e non disse che, se non lo irò* 
vava, ii colpo l'avrebbe fatto luì. 

^- Le pare, stg. Presidenle^ che ip 
avrei potuto dir ciò, se ayes^i avuto 
tale intenzione? 

Ingenuo d'un Caràinalil 
Il Presidente doijfiijinda , sU'll^^putalp 

apiegaaione del seguente tele^amma 
spedito da Homa a Castrovillari alla 

..Carrwara: 
:^$. Vasco è. a Castrovillari j sei tui an­
data a trovare YakO'f Avesse cambialo 

'• F h . I > 

idea?» • , ,1 
ras:p, dica Cardimih è tma persona; 

V<isca una signora-
Le parole.madre ài lalte --^ usate in 

altro telegramma ™ signìflcano donna 
di cosa. . . ' . , . . . *=• • ^ 

I! contenuto dei telegrammi riguar­
dava l'Antonietta ed un suo amante 
chiamato Cariuccio, èssendo egli a 
pane dei loro amori-

p/es, Non afTastellate i vostri dìscor-
si, i telegrammi concordano con cì6 
clie avete fdtto,;e volevate farà a noma^ 
riguardante le vostre intenzioni sul 
Fadda. 

Qui l'accusato cerca giustificare an­
cora le frasi equivoche del telegrafi-
ma; egli è pallido,e pruicipia a conr 
fondersi. 

Pres. Quante contraddlzloai ì ' ' [ 
La Carrozza sorride, , 

B le oontraddlrfonl sì saccedono C5n 
una evldeoEa schiacciante. 

Per finire -~ si couiraddice di nujvo 
cól ano esame scrìtte, nel quile acau­
sava De Luca quale autore dell' assas­
sinio, •• . 

^ n giàdiee intese male, io dissi 
qualche parola in proposito, ma non 
dissi fosse stalo lui, 

Interrogitorio deMa Saraceni 
Il pubblico si agita, dando segni 

d'una attenziooe vivissima. 
Anch' essa è innocente. La notizia 

della morte dei marito l'annieatòie 
perciò non manifestò il suo dolore. 

Notì confidò mai che il capitano — 
per ferite avute in guerra — era ri­
dotto inabile. 

Si separò dal marito di cornane ac­
cordo; però stava uguJlmente con lui 
parte dell'anno. Non lo segui a Roma — 
sebbene egli l'avesse chi imata — per­
ché voleva assistere alle none di suo 
fratello DdpQ queste nozze non ci venne 
per un equivoco. 

L'accusata nelle sue risposte è tre­
mante e paludi assai, e parU eoa dol­
cezza - Grande attenzione nei giurati 
e nel pubblico. \ 

Si dà lettura della corrispondenza 
dei coniugi Fadda, dalla quale si rile­
vano i disgusti dei medesimi. L'accu­
sala piaage; firae ripensa al passato. 

Le leltere della FadJa al marito 

glornald mìUlfWe ha ieìegra^ato 
questa mattina a noi p3r sapere 
se la fuaesU sotìsia ora vera; 
e noi, prose le debita ìnforma-
zioaì, abbiamo avuto la aoGama 
Gonpiaceaza di rispondere che 
la notjisia non era vera affitto, 
e che il prefaso morto stava 
benìssimo. 

Chi sì deve trovare in qniU 
che impìccio à il Corriere delta 
sera dì Milano, il quile, saaza 
acaertarsi bene della notizia, si 
affrettò a stampare la necrolo­
gia del YÌvo. 

Si conforti per6 il Corriere. 
Abbiamo' qui da noi nn motfo 
popolare, se 3ondo ìl quale, s ) si 
dà p9r morto uao che è ancora 
vìvo, gli ai prolunga la y.U. 
Se la neorolo^ia dal Corriere^ 
"fedele al motto, avrà la virtia di 
prodarre sa qiel vivo lo stesso 
effetto, porterà la palma su tutte 
le necrologie, ohe si scrivono 
per i morti. 

IVotlKle u n l v e r s t i a r i e . — Pa-
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sono offdUnoso ; si gìnsiì ica del ritard o rocchi giornali aveano riferito la notl-
a raggiungerlo e si protesta immeri­
tevole dei aoapetti ch'egli le muove 
sulla SUI fedQ'tà. 

La difesa domanda la lettura anche 
delle lettere della madre della Sara­
ceni; ma la Corte rifiuta. 

zia che il comm. Messectaglla fosse 
stato noraìDato Professore all' Ualvar 
sita di Roma. 

Quella notizia non era esatta. 
Oi coasta invece ohe a domanda 

del Ministero di agricoltura, luduatrìa 
La Saraceni procura di giustiflcarsi e commercio, l,il Ministro dell'istra­

di certe lettere mandate e ricevute a l - | zJone pubblica consenti che anche nel 
l'insaputa del marito; scriveva allo zio prossimo anno scolastico 1879 80 U 
Edoardo — al caro Edoario — e ri- | chiarissimo sig. prof. comm. Angelo 
cevova le lettere della madre, che trai- Messeda^tia continui a dettare lezioni 
tivano di faccende che non interessa- di statistica nella R. Università di 
vano il marito. ^ Roma. 

Smentisce le voci calumiase corse Tiar^ixione. — Interpretando là 
in paese sul suo conto, ed 1 disgusti . riconoscenaa dell' Associazione Volon-
col marito derivarono da iagiuati so- tari 1843 49 deila Città e Provìncia 

di Padova, ci sentiamo ia debito di speUt. 
Presso la Fadda non si trovarono 

ietiere dell' assassinato, Lei non sa 
come, parche le conservava tutto nella 
scrivanìa. • , 

Conosceva De Luca e Cardinali. Sì 
recò alla stazione per incontrare^-que­
st'ultime, l'ebbe ospite in casa sua. 

Frequentava il Circo della Compa­
gnia equestre, ma non fece mai agli 
artisti dei cènni misteriosi. 

Teneva corrispondenza con 1' Anlo-
nietla, ed il giorno 27 sett. De Luca 

annunziare cho il slg. Marco cavaiLer 
Da Zara, la occasione della morte 
del suo compiànto fratello cav. Moìaè, 
ha elargito alla Cassa dell'Associa­
zione predetta, l'importo di lira cento. 
i DaiElo conaiiino, — Prodotti dal 
Tgenn. atutto3ett.l819.L.l,156,67i:05 

Prodotti dal 1' genn. 
a tatto aatt^mb, 1878 » 1,099,530:54 

Maggiore prod" nel 1879 L. 66,140:51 
WisHurv piabWIelle- —• Non è 

ie'portò dae"lettere Jdi costei, che le | ;°"l^^.*^'^?°_'?^i^ *^';^.^lf ^i^.^l*^ 
parlava della compagnia. 

Ricambiò con dell'uva al dono delle 
frulla di Cardinali. Non diede mii in­
carichi alla sua maire di lalie per Co-
rigliano, o Rossano — dove trovavaai 
la Compagnia, e non seppe — che pi ù 
lardi -^ che il marito era passato per 
Cassano affine di recarsi a Caetrovil ' 
lari e spedirle di là le sue gioie a 
mezzo del proprio fratello. 

Conosceva il Carlncdo, pagliaccio; ma 
non gli fece mai delie, promesse, né 
gli parlò de' suoi rapporti col Cardi-
naU. . , 

tnterrògatorio'àeiia Qarroua 
Non sa nulla. Confessa le sue t'ri'i-

mitd col Card:n3li, che durarono anche 
dopo che collii l'abbandonò per darsi 
alla Misuracca. 

il pubblico lide. 
Era' gelosa della Misuracca e la o-

diava. 
Ebbe sirene relazioni con la Sira­

ceni. 
Intese del viaggio a Napoli del Car-

dìnaU; non conosceva De Luca, e vide 
-ufta volta al .circolo la madre di. latte. 
. ,,spiega Italamente i telegram ni ri­
cevuti dal Cardinali, e crédette che 
questi fosse venuto a Roma per fare 
iJ.̂ cliVQKfq dettjJt Saraceni colFaddu (ì) 

Gl'interrogatori sono lermìnati. 
n cancelliere da lettura della perizia 

medica, da cui sì rileva che %ì sono 
state lo ferite irrogale dall' assassino. 
(Impressione nel pubblico) 
, . S i leggono pure altri imporlaoii do­
cumenti, perizie e certificati degli ac­
cusati. {Continua] 

CROIAGA CITTADIErA 
E NOTÌZIE VARIK 

Padova, 3 ottobre 

Un morto ancora TIVO, — 
leti sera dev̂ esHar corsa a Mì̂  

Ì
latto,U triste notUla che unii-
lastre nostro oancittadiao eri 
morto. Blfatti m aatorayoU 

iute di piazm avea subito t^ualcha 
cambiamento in favore dei vetturali, 
e chQf fra le altre dlsposlsdoni adot­
tate, la tariffa per la corsa ordinaria 
ia cittk era stata portata da 50 a '75 
centesimi* 

Ciò sì era fatto anche la vista ééi 
caro dei viveri, cui per la classe d^i 
vetturali non potevauo sopperire gli 
BcarM guadagni. 

Ma.dagli aumenti, che vennero in­
trodotti, sì ottenne un effdtto contra­
rlo a cLuello desiderato: si vide cioè, 
dopo un breve esperimento, che an­
che neir esercizio d î mezzi di circo­
lazione, come in altri casi di presta­
zione d'opera o dì commercio^ il buon 
mercato riesce di comune vantaggio : 
tanto è vero che per V aumento della 
tarliTa , molti raccomandaaflosì alle 
proprie gambe anziché alla vettura» 
il lavoro dei vetturali era già scemato 
di molto. 

Fu allorUi che, per comune accor­
do, i vetturali rivolsero al Municipio 
uba istanza formale, affinchè la ta­
riffa p ^ le vetture fosse rimessa sul­
l'antico piede; anJEi parecchi vettu­
rali, è'noi possiamo attestarti, non 
prevalendosi dell* aumento, ch'era 
stato introdotto, aveano già comin­
ciato a rifiutare spontaneamente"^ ̂ 1' 
soprapiù, contentandosi della tariifa 
vecchia. :vTf - -i: •• . , v, 

Per questo motivo la 0iunta Mu­
nicipale, aderendo air istanza presea-
tata, ristabilì la tariffi per le vetture 
di piaraa nel modo seguente: 
Dalia Città alla Stazione e 

viceversa. " , • - - - L- I <— 
Da un punto alV altro della 

C i t t à , . , , . . . , » ™ 50 
Da un punto qualsiasi della 

Città, ai Cimiteri e vice-
Teraa , . , . - - • » 

Per una corsa di mezz' ora 
nelV interno delia Città . » 

Par la corsa di un* ora nel-
l'Interno della Città com­
presa là Stazione . . . > 1 50 

Per ogni mezz'ora fiùcaesslra » — 50 
Per un baule o valigia noa 

portabile a mano . . . » >— 40 

XA notte a fanali aoees! per 
ogni corsi od ora in più. » — S& 

NB. Pel eorrespetilvl etabiltti dalla 
présente tariffa non potranno ap-
proSttare di una vettura fplù di 
quattro persone non comprai i fan­
ciulli, ed un quinto Individuo a cas-
BfettO. 
VTn veecBtIo co l la téWhpo. —-

Corse voce l'altro giorno cho un vec-
cWetto fosse caduto sulla pùbblica via 
esausto di fanao. Assunto informazio­
ni, abbiam saputo chequ^l vecclxletto, 
subito raccolto, venne e indotto in una 
prossima farmacia. 

SommiatstratogU Un cordÌ:ilo por 
riaverlo, 1 medici constatarono che il 
poveretto aveva la fabbro. 

Sciolti gU abiti par farlo respirare 
più comodo, gli si trovarono indosso 
due panelli bianchi, ed anchì froacb.1. 

tJno del madlct non oscludova che 
ei potesse trattare di febbre d ' iuit-
gestioue. 

l ' r e f e l l u r a ili Vouexla. -~- La 
Gazzella di Venezia^ 2, scrive: 

< Viaggiante par diporto il a. Pre­
fetto e ritirandosi l'attuale conjigHe-
re delegato, comm. Miasa di Saa Ro­
mano, sarebbe stato nominato reg­
gente la Prefettura dì Yenexìa il ca-
valiero Oìuseppe Tognola, consigliere 
delegato presso la Prefettura di Pa-
dova. i> 

A r r i d i . Secondo la Gazzetta di 
Venezia e la Venezia, oggi (3) do-* 
vrebbe arrivare in quella città, e In 
iatrettìssimo incognito il Principe ere­
ditario di Germania, .che prenderA 
stansa ali* IXàiel DantelU : 

La Venezia poi dice ohe lori aera^ 
col treno diretto da Milano, giunse à 
Vene2ia S- B- il barone Haymorle, 
mlniŝ tPo degli Esteri dell* Impero au­
stro-ungarico, colia sua Signora ©se*' 
guito. Prose aUoggio 3ÌV I/àiel EÌA-
ropa. 

X^atterSa, — Rendiamo avvertito 
il pubblico cho domenica, 5 corrente, 
avrà luogo nel gentile soggiorno dì 
Mira Feslrazione della GRA.NDE LOT-
TERIA a beneficio di quegli Asili In­
fantili, per convertire nel prossimo 
valore reale uà copioso assortiménto 
di oggetti ricchi ed eleganti donati 
agii A^ilì pw quest'occasione. 

Libero concorso al sorteggio con 
biglietto a dieci centesimi. 

Vi sarà Banda Militare^ 
Ecco il mezzo per divertirsi, facendo 

coateiaporanoamentejttn*opera buona. 
Alia sera BALLO al Casino. 
Va girave fa t to . - - Leggasi nella 

Gazzetta Ai TrcvUo, 2 ; 
Va grave fólto è avvenuto ieri cnii-

tìna nel nostro O ĵjUile civile. 
Un individuo, sui 30 anni altMnsirca, 

che a*era geltHo colla prima corsa, fer­
roviaria dì ieri nialtitìa Hnrì del trono 
della linea ConESgliano-Treviso, portato 
ali Ospedale lutto pesto e ferito alla 
testa e int^rrogito aali'esacr suo e sulle 
cause che lo aveinc) 3piito al sauiiiio, 
die risposte che m:inireHamente acceur 
cavano ad nna idea tiisa p;^rsem*oria. 

C'>!loc;3lo in uo letto, e bisogna cro-
defe in una Sila senza inferriate, coìto 
ìt momento ctio non era custodito (I!) 
spiccava uu salto daita finestre rima­
nendo dopo due ore cadavere. 

Non vogliamo (ar commenti sul tri­
sto feUo; è però sperabile che come 
mesi addietro, dopo il suicidio d'una 
mauìaQa, si provvide d'inferriate una 
3rtla che sebbene servisse alte paz-ie 
n^ era sprovveduta, - cpsloggi dopo il 
fjlto di ieri si psaaiirà a provvìid^re 
lo Stabilimento di looili che ai prestino 
al casi sospetti o meritevoli di special e 
VigUim:a. " . ' l 
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muimi t nmm 
DELEi CITTÌ DI MlLUi 

PRESTITO «sa» , 
i9. Estrazione L oltohre 1879. 
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7207 
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1002 
1150 
1340 
1595 
1765 
2080 
2310 
2493 
2670 
2982 
3156 
3267 
3831 
4330 
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7210 
7(}32 
7931 
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0207 
0601 
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m\ 
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né 
SòJìf 
40111 
4r,iif 
4111 

95 
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834 
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1175 
1377 
1607 
itm 
2163 
2333 
2556 
2675 
2997 
3179 
3405 
3853 
4357 
4684 
4891 
6220 
5553 
5842 
6150 
6534 
omo 
ino 
7338 
7754 
8026 
8295 
81.18 
8800 
9337 
9613 

9871 9948 10027 10016 10053 lOlt 
10114 10162 10197 10207 10307 lOti 
10147 10536 1050X 10631 10066 Iflt 
10704 10749 10751 10809 10324 10. 
10889 10962 11031 11065 11081 11 
11150 11154 U217 11238 11373 IW. 
11323 11373 11430 11416 11452 lU 
11491 1Ì54I 11682 

Rimborso in it. L. 432.10 par fili 
bligazione, dal 31 dicembre 1879, 
Milano, dalla Gassa muoiaipalo, CQI 
tra la.restituzione delle obbligazia-
coi relativi cuponi noa ancora sa 
dati. 
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8890 
9339 
9G80 

170 
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2455 
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9535 
9770 
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n i P A D O V A . - ' • ' : 

A.unuuclamo con vivo rararaailni 
Ift morte ieri avvenuta di uno di (p 
gli antichi patrioti, di uno di qaeil 
uomini iategri, severo o modesto, 
cui pur troppo è quasi perduto 
stEimpo ~r- la morte di Glusepj 

Aveva quasiflettaat'annl. Meta dell 
sua vita la consacrò. ad operare e 
eoffrire per la p 'tria - Anche essa eTJ 
s-3hiava e infelice. Quando 11 aao 
sogno tu, realissato, quando Viti] 
nostra fu lìbera ed uni, egli, cos;̂ | 
ratore del 31, proceas^to politiconi 
l'Austria, prigioniero coraggioso eî  
croUabiie - egli condannato a moi 
dallo straniero - egli volontario deUi; 
non ostentò titoli dì beaemerenze, BÌ 

j vantò i patimenti sofferti, la iDtr| 
pidezza mostrata uel. carcere, la m 
gnità deir esilio, V esempio dato» ìm 
vigi resi - si sarebbe anzi detto m 
tutto questo avesse dimenticato, hm 
era la cura con cui pareva, rìtiraJ 
dosi n?U'. ombra e nel sìlenglo Mj 
vita privata, volesse farlo dim-antial 
agli altri. i 

E ciò non per iraconda d'aniJ 
invida e malata, non per orgoglio I 
quieto, ma per quella nobile e nal:| 
rale alterezza di cuort^ P^r oui ^1 
amico intimo e commìiìtono di i J 
Napoleone, esule e povero, non | 
cordò mai al Presidente della Kei| 
blica e all' Imperatore del frances |̂ 
passata intimità. 

Se un di si potrà fare» senza t̂^ 
che sembri una satira o una ìro^ì 
la storia dal vero patriottismo in'• 
Uà e quella del carattere - il ĉ^ 
dì'quest* uomo, che termina cosi t^ 
stamento una tale esistenza, avri 
posto glorìpscf pei pochissimi nomi,; 
cui quella storia raccoglierà la i\ 
iosa biografie. 

UiìanOj S9 setembre . {PunfM 

, 3 Qffoire 
T^mpom. di Padova orali mA%s. ^1 
T$mp<f m. di uoma a?̂ « U m.hl $. ^ 

OSfiBRVAZIOm METEOROLOaiOHB 
fisàffuite aWalte^Ma di m, VI dal suolo 
* di in, 30,T dal limila m^dio d^l ma^^é 

t E ^ 

1 20 

611 5a r . aO'-m«;. 
Tirm.. centig. 
Tsns. Oei va-

p07'9 acq. . 
ahUdità retai. 
Bir. <Ul vento KNW 
Val. chil. ora­
ria <l«t vento. 

Stato del cielo. 

30,27 
73 

Ore 
3pom. 

759,7 
1-2l,-8 

10,00 
62 

^ 

6 
sereno sereno 

I 

9pom; 
L 

760,7 
Ì18/2 

n,7S 
76 

NNW 

G 
sereuo 

SJOSTRA COKRISPONDErJSA 
1 -

B<iil mezzodì del 1 al mezzodì del 2 
Temperatura massima — + 21,8 

Minima 12 6 

" ' - •:'"• Roma i otioin. 
H comm. NIgra, ambaaciatora 

Re preasò la! Corte imperiale di Ri 
8ìa> è alrtesò' a Roma. Forse per) 
si recherà prima a Monza, per o: 
quiare Sua Maestà, 

Alla gita ia Italia deUMllustre 
piomatloo non si mancherà di &t> 
buire uno scopo politico, forae la 
lazione colle voci d'un' alleane ^ 
co-Rusao Italiana Chissà qm 
ne inventeranno l fantastici ntil 
lierìf»... 

Io fui assicurato obo ìl eomm 
gra ha chiesto da lungo tem)^., 
congedo, ohe gli Tenne accora' 
15 settembre. 

' ' • ^ • . ' 

'^^l •:^'^:;k^. 
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Domani 0 posdomani farà riioi-no 
alla capitato l'onor. Oairoll, che si 
formei'à a Roma pochi dì.... L'onoi*. 
Villa è in continui coUotiul col Crl-
spì 0 sempre per l'accordo del par­
tito. 

Per cominciar bone raccordo, ai 
lascia aU83urrar6 nel circoli che l'on. 
Qrlmatdi, ministro delle Snsnze, ha 
tradito, che é infeudato alla buro­
crazia eoo. ecc. e che bisogna di-
farsaoQ"'" 
Che governo elevato ha la fortuna 

di possedòre i'Italia t.. . 
Nella politica nessuna novità im­

portante. 
Si torna a discorrere di prossime 

disposizioni nel personale delle Pre­
fettura e Sotto-prefetture. 

Come v'ho scrìtto, domani, nono 
^anniversario del plebiscito che affer-

Tnò la volontà dei romani d'esser uniti 
yal Regno, yl sarà, la OampidogUo, 
Juna splendida festa scolastici, per la 
"^distribuzione dei premi agli alunni di 
guitte le scuole elementari, dipendenti 

,iiai Municipio. 
La città sarà imbandierata e, alla 

era, la musiche mlìltarl e muniol-
jpali auonerinno in parecchie piazze 

no ad oî a tarda. 
Speriamo che il Maaìcìpìo, il ^uala 

imentic^ d'Inviare al Re uà tele* 
amma nel giorno annlyersario della 

Uberaxione di Roma, lo ìavii domani, 
!p9r attestare i sentim-juti patriotlci 

ella popolazione devota alla I)lnastitt4 
Del processo contro gli assassini del 

apitano Padda mì dispensano dal 
parlarvi i Veaooonti del giornaU ro­

ani, E vi assicuro che me ne di-
pflnao volentieri, perchè mi proluce 
a profondo sentimento di disgusta 
a morbosa cur;o3ità di migliaia e mi-
Haia di parsone, che stanno, per ore 

ed ore, nella Piazza dei Filippini ai-
endendo V apertura della porte e 

che, entrate nell' aula» spiano ogni 
oto, ogni sospiro degli imputati e 

tengono sopra di loro continuamente 
rìvoUi gli sguardi e fìssi i caonoccWa" 
li. PerqtianÈo colpevoli, quegli impu­
tati appartengono (alla ranfia umaqa e 
non è segno dt gentili costumi t^nta 

feroce curiosità !.„ 
Il dibattimento durerà fino ai primi 

I giorni della settimana prossima. SI 
li/aano le più svariate previsioni sul 
li verdetto del giurì, 

I glornaU vengono letti con avidità 
e quelli che escono la sera si vendono 
a fflìgUaia di copie. 

Da ieri il pane è rincarato in ko-
ma ed è inutile dirvi ciie si sentono 
degli accidenti contro il governo 

i i l quale, in verità, ne ha troppo delle 
;jtiolpe, senza che gli sì attribuisca an-
;:;jche questa, Che è, pur troppo, effetto 

della triatissima annata agricola* 
Stassera al teatro Valle si rappre-

" sGni<Tà la produzione di V- Salmini : 
ÌPoiestà Patria. Per Roma è una no' 
vità. 

- r 

lari ci fu una baruffa tra alcuni 
cattolici e parecchi israeliti, avendo 

I i primi dileggiato un corteggio fune­
bre ebraico. Dovettero intervenire le 

I guardie e quando il corteggio tornò 
dal Cimitero la lotta si riacceso. Una 
guardia impugnò il revolver e rimase 
ferito al braccio un facchino. Sì fece 
qualche arrestò. 

Sono scene deplorabili, indegne di 
una città che è capitale d'uno Stato 
libero e civile. 

Il Seaatore aìovanni Prati fu no­
minato direttore della Scuola supe 
riore fammiulie., governativa. 

Abbiamo più sopra accennalo a un 
grave motivo pel quale il RoUiBborto 
s'ora avant'ieri recato a Moncalierij 
eccone la spiegazione. Pende, da non 
poco tempo, la legalo separazione fra 
il Principe Napoleone Girolamo e la 
principessa Clotilde. La quìstione do­
veva esserti in questi giorni riaolta, e 
all'uopo era invocato l'intervento di re 
Umborlo. Anzi a questo proposito al­
cuni giornali francesi spacciarono In 
qupsil giorni novelle che non sono af­
fatto voriiiere né verosimili. Essi, par-
Ionio del viaggio de! prìncipe N.-jpo-
leone a Monctilieri, vorrèbbspo ìnsì-
nu;iro che tal viaggio abbia uno scop o 
interamente politico. Anzi i medesimi 
gìormll pretendono non solo che il 
Principe lenii convenire alla causa 
napolnonìc! il re d'ItiHs, mi cerJhi 
ristabilire le reiezioni tra la Corte d'I­
talia 6 l'ex-imperatrice Eugenia I 

Or bene, in tutte qnesle notizie spac-
cinie dai logli (ranceil non v'è proprio 
ombra di vero. Il viaggio del principe 
Napoleoneìniìtalia mn ha alcuno scopo 
politico e riflette unicamente afftri in­
timi di famigiia e anzìtuHo l'acconnalo 
motivo. 1. 

E più sotto: 
• La regina Mari^herìta, a nome del 

re Umberto, invitò oggi il barone H ly-!-
mer!e, futuro presidente del Coi s gl;o 
del ministri dell'impero austriaco, e la 
baronessa sua moglie a recarsi a Mima 
dove il Re si sarebbe trovalo di sicuro 
oggi, per accogliere la designata visita 
di congedo. Dif tti, il barone Hayrnerlc 
e i a baronessa sua moglie partirono 
questa mattina pai:* UoiìVà alle oreS^O, 
A Monza'vennero aecoUi dilla Uìgina 
e dal Re e oggi sono invitati a pranzo 
nel castello. Questa sera, i! barone 
Haymorìe e sui moglie ritorneranno a 
Milano, oM'irótel Cavour, dove sono 
alloggiali. É quasi certo che d'imeni 
slesso, il barone lltyfuerle partirà per 
Vienna. Sua moglie, come abbiamo 
detto, partirà per U;ma: rìggiungerà 
poi, in breve, il marito, nella capitale 
dell'Austria. » , 

ENTUSIASMI 

no è diretta a bonitìcave ed a ^are 
un indirizzo all'iniziativa privata. 

RicordA, tra granài Sppìausl, la glo* 
riosa data del 1* ottobre dd 12 duco 
immortale di quella battaglia, e ter­
minò il suo discorso al grido di Viva 
it Re, Viva la Regina. VivlsBlmo fu­
rono le acclamazioni. Oairoli visitò 
quindi V Esposizione in tutti ì suoi 
dettagli. lersera vi fu «no splendido 
banchetto offerto dalla Provincia di 
Terra di Lavoro. 

Il deputato IncagnoU, come Presi­
dente del Consiglio Provinciale, dando 
il benventito agli ospiti, pronunziò ap­
plaudite parole. OairoH rispose con e-
loqnenti e commoventi parole, che da-
stai^ohò vivissimo entusiasmo. 

Alla sera Oairoli intervenne al tea­
tro di gala. All'arrivo e partenza fu 
ricevuto col suono della marcia reale 
con fragorosi applausi, e così pure 
nel parcorso dal teatro a casa, da 
grande folla di popolo. 

Catania^ 2. 
La commissione pei danneggiati è 

partita per Roma accompagnata alla 
Stazione dal Prefetto, dal Sindaco, 
dai senatori a deputati prasenti. Il 
pubblico è soddisfatto. 

Napoli, 2. 
U presidtìute dal Consiglio è arri­

vato alle 4.30 e Ih ricevuto alia Sta­
zione da tutte le autorità e da folla 
di cittadini con applausi ed evviva a. 
Calroli. Salito in carrozr.a col Sindaco 
ed il Prefetto, si recò a Capodlmonto 
ad alloggiare in oasa del deputato Co -
min. Invitato al Congresso degli In­
gegneri, visiterà domani V Esposizione, 

l'onor. min. GrìmaMl e il Gabinetto, | pace & tracciata nella lettera conosciuta 
massime riguardo all'abolizione del ma-1 del Prìnelpe Ereditario al Papa. 
cinaio. Il ministro delle finanze dichia­
rerebbe non poterla ?oseenere nelle at­
tuali conditioni del bilancio. 

Nei Circoli politici riiionsi possibile 
una evoluzione dell'onor. 0-imaldi verso 
il connubio Sella '̂Ntcotei-a. • 

i L'OXOK. LraZiXTI 

hi Corrixpopdmia hon crede che si 
possa riuscire a rendere il Caa'?elliere 
sospetto di abbandonare le proprie ten­
dente. 

COSTATINOPOU, 2. ^ I Mnlsumani 
della Bulgaria ritlutano l'arrolamento 
nella njilizia bulgara 

m m DI VIGILANZA 
rtoil'mituto Tecnico Frovinolate 

, DI PADOVA 

Mjmdano da Itfogliano, 30 aettembre^ 
alla GazzeUd di Venezia: 

t II comm. LuzzatU, dopo il suo di­
scorso all'Ateneo di Treviso, e dopo 
la sua Conferenza sulla istituziono del 
Credito agrario a Vittorio, voHe re­
carsi anche a Mogliano e prendere co-
gnÌKioue de visu delle condizioni d» 
quoHe campagne e di qusllo popola­
zioni. Egli prese conoscenza di uno 
specide lavoro statistico che è in corso 
e quasi ultimato nel Comune, e si è 
interessato malto ad alcune prime ri­
sultanze di esso, persuadendosi che i 
veri bisogni forse non sì possono co­
noscere in alto se noa si discende 
fiuo ai hasso. S'intrattenne col Sin­
daco, s'gnor Gris, sopra varH argo­
menti d'urdìne pubblico e d'attualità, 
ih i quali sulla vagheggiata diffusione 

de! credito agrario. » 

A V V I S O 
Le prove in Inscritto per gli esami 

di Licenza presso V Istituto To inloa 
incomlncieranno il giorno 13 di ot-

FllIPi>OPOLI, 2. - Aìelt j pascià teco l ^̂ ^̂ f̂ P- ^ a^e o»*e 8 aut. 
il giro della Rutnelia per pacificare I - ^̂ *"*- ^̂  riparazione « di aiA-
r eccitazione di alcuni diMfótti 

11 Generala Sirecker e partilo per 

'.-t DSPACCI DA mu 
^ • ^ 

h 
V Agenzia Stefani ci mandò la 

notte scorsa lunghi tolDgraromi, per 
quasi una colonna di stampato, sul 
viaggio dell' onor. CairoU nelle Pro­
vincie napoletane. 

In quei disfacci, tra vivo e vivis­
simo, e' è tVQ volte dell* entuBìasmo 
per V onorevole Caìroli, che, 1' Agen" 
iia, col frasario solito ad usarsi pei 
Principi e pei Re, fa viaggiare inco­
gnito» Le acclamazioni e gli applausi 
vivi, vivissimi e fragorosi ci sono 
nove volte* 

Non ci dispiace affatto c^uesta cor­
dialità espansiva fra governanti e go­
vernati, specialmente trattandosi del­
l'onorevole Cairo li. 

Oàserviarao unicamente che quando 
V Agenzia Stefani annunziava 1 viaggi 
dei miniatri di una volta» aoio con 
una decima parte dì quelle frasi lu­
singhiere che adopera, per annuoisiare 
l viaggi dei ministri d'adesso, allora 
la al chiamava cortigianertay e la al 
chiamava non solo pdi ministri, ma 
quand'anche si fosse trattato dei Re. 

Non occorre dire che ora è tutto 
entusiasmo puro di zecoa. 

) 

Rùma.2. 1 
In ocoasìone deirannìversario del ple-

J>Ì3aito dì R-nna vi fu la distribuzione 
dei promi I\Q\\ alunni ed alnnae delJe 
Scuole in Piazza del CjmpidoglJo. Stas­
sera illutninazione. La citià è imban-
dierala-

La tibtrià dice che il colloquio dì 
CairoU con HtìyinerJe fu cordialissimo-
Hiiymerle aasicjjrò che \\ ravvicina­
mento dell'Austria alfa Germania non 
è puoto segno di prossimi eventi e ^ 
probabili complicazioni. Le due nazioni 
desiderano sola b pace vera e dure­
vole, I duê  uomini dì Statò espressero 
la iettai fiiucìa che i rapporti fra Ua-
Ua ed Austria sì manterranno cordiali 
come pei passato, e come io consigliano 
ì molli interessi comuni e la reciproca 
stima- Esai separaronsl con grande cor-
dialiià. . /StefimV 

mmmmimmmmmmm 
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I! QimÌQÌs pubblica il seguente passo 
di lina lettera indirizzata, in questi 
gtornL dal conte di Chambord ad «a 
suo amico: 

to amo credere che il maggior nu­
mero degli imperialtsti non vedrà or­
mai salvezza per la Francia chi nella 
motiarcltia legiUima, to c^wto sul pa­
triottismo di questo pirlito^ che ha 
tanti uomini onorevoli e sjggl, tanto 
da sperare che la cosa sarà cosi, , 

Aìdos, ove i Hfugìati turchi ricusano 
di deporre le armìtìnchò non ai disar­
mino i cristianL 

CnAKOm, 1 — ì Polacchi festeg­
giano il giubileo deir illustre lettorato 
Krasytw^ki. La città è anìmatiasima. 
Il concorso dei forestieri e delle depu­
tazioni è grandissimo Krasy wki, prò* 
veniente da D.'csda, ebbe grandi ova-
Rioni. Anche dalla Bu33ia giurigono tele­
grammi dì feUcìtâ îuni e d^pmaggi. 

LMmperatore d'Austria spedì it mini­
stro Zlemialkowiki per presentare a 
Krasy Krdsyt.WikÌ la co.Hmenda del­
l'ordine dì Fnmcesco Giuseppe. Tutte 
le deputazioni gli presenteranno domj3nì 
gli omaggi e i donU 

I Polacchi resid-mli in dalia gli spe­
dirono lìtta magaifica corona di foglie 
d'alloro e quercia in oro ed argento. 
Kr;)5y<wki, che fu già insignito da Vit­
torio Emanuele della commenda dei 
SS- Maurizio o Lazzaro pelle sue calde 
simpatie per t'ftaiia, ebbe da Umbarto 
in questa occasione la Croce di granie 
uf Sciale della corona d'lialia. 

.4t 

missione al corai U% Ut' e IV* avraiì-
no ìncomfnciamonto col giorno 20 ^ 
quelli di ammissione al I" corso col 
giorno 27 dei detto mese. 

Oli aspirauÉì agli osami di amral̂ r-
fiioae dovranno pdma del giorno lW> 
presentare alla Presidenza dell* Isti­
tuto la domanda, su carta da bolloi' 
dj G9nt. 50, oolPiadicaz^ìona dal do^ 
mlcllio e corredata degli attestati: 

aj di nascita; 
hj di vaccinazione o di soff-irta 

vainolo ; 
e ' degli studi preparatori per­

corsi-
Oli aspiranti muniti del certìttcato 

di Licenza ginnasiale o tecnica hann» 
diritto all' iscrizione al primo corso, 
senza previo esime dt ammissione, 

Padova li 3J settembre 1870. 
Pél Presfdmt^ì Impedita 

3 518 hxjmi Efirzzo 
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I . . NOTIZIE DI CORTE 
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Il C(»rri6f j Adì ( sera di Milano, in 
data l, contiene, e noi riprodici^mo 
con fiserva. 

« il grave motivo pel quale, secot\io 
nostre informazioni, ré Umberto si era 
recato avant'ieri atre ore pomiriliatie 
a MoncalieH, ei anJlie Tessersi fatto 

\ spedire a quella volta da Monza non 
,; pochi indumenti a luìappirteuenti, fa-; 
^cava ritenere che Sui Slieatà -stessa si 

sarebbe formata ;: qmleha giorno piti 
del tUsato nel reale c;iateUo di Mon̂  
calieri, fnvocia, ra U^aberto lasciò, ieri 
q'iel castello e, da Torino, giunse a 
Milano alle ore 1 3G di q'aesta notte, 
per ripartire subito per Monza. GU era 
stato d:fitti annunciato per telcgfifo 
che il barone H lymsrle era venuto a 

p Milano ; e ogni iudtigio da parte del 
Re non sarebbe stato coriventanie, do­
vendo l'Hayriierie, corno dicenanio, par-
tira per Vienna a Ciiprlre il posto la­
sciato diil eonte Andraasy nel governo 
austro-ungarico Î a regina Mirgheriia, 
anzìctiè recarsi ad Agrate Brianii col 
"gito, ai era fiapposiiamenta fermata 
nel castello di Monza In attesa di re 
Un L«rto, . . 

Abbiamo i seguènti dispacci: 
Caserta, 2. 

Cairoli, bencliè viaggiasse incogni­
to, pure ebbe ovunque festose acco­
glienze, specialmente a Pescara, ove 
scesero da Ohieti molti cittadini a sa-
iùtaro il loro deputato; a Termoli ove 
una grande folla lo acclamò; a Cam­
po Marino, Sansevero, Foggia, ova 
eranvi le Au\orÌtà, il Municipio e.faUa 
plaudente ; a Bovino, ove fu ricevuto 
con musica o dall' alta cittaàìnansa 
venuta, espressamente d .̂!. paese si­
tuato a molta distanza dalla stazione; 
a Benevento, ove vennero la autorità 
e molta popolazioaQ.,,..-„_,,„.. 

Qui il ricevimento fu entusiastico. 
Ieri all'apertura dell'Esposizione,, 

dopo che il presidente De Renzls lessa 
uà forbito discorso, parlò i rPres i -
dente del Oousiglio destando xm vivo 
entusiasma. Incominciò leggendo, fra, 
applausi vivlstìmt ed evviva agli au­
gusti Sovrani, il telegramma seguente 
del Re : 

«Le sarò gratissimo so ella vorrà 
OiSsere interprete dei mìei sentimenti 
di riconoscenza pelle affettuosa pre­
mure che mi fìirono fatte» esprimeu" 
do i miei vivi auguri par quella no­
bile provincia. * 

CairoU parlò quindi delle condizioni 
dell'agricoltura, del suoi progressi, 
delle lotte innumerevoli cbedeveso* 
steuete. Disse ohe l'opera del govdr-

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agemila Stefoai) 

BERLINO, % ^ La Gazzetta dei !ford 
-:* confutando le asserzioni del OÌIOS, 
che ci^è r isolamento della Russia in 
questo secolo fu per essa sempre prò* 
lì ae volo — dice che la Russia non i^ 
mtìì isolata, avendo avuto sempre Tap 
poggio doUa Prussia. Soggiunge che la 
politica della Germania desidera la pace, 
ma, se il i-iolos conta rendere servigio 
alla Russia col terire^'amico ,e iforte 
sincero, non havvi dubbio cha otterrà 
io scopo, 

BUXfLLETTINO OOMMEROIALK 
ymfmiÀ.,% Kendita it. god. da l'H-

glio 8933 89.35. 
Id. 1' genn. 91.40 91.50. 
I 20 franchi 22.50 22.B2. 

KiLAKo, 2. Rendita it. 91.57. 
I 30 ft-anofei 22.50. 
séte. Mercato incarto : prezzi in­

variati. 
ItloKK, 1. Sete- Mercato incerto : prezzi 

BtaElonarii. 

n priucipe Napoleone 
e la prlncipossa Clotilfle 

Il Corriere d$lh sera dì Milano, 2, 
scrive: 

t ferì, verso runa pomeridiana, giun­
sero a Monza il priucipe N ipoleone, la 
principessa Clotilde e i suoi irò fi^lì. 
Noi abbiamo già annunciato giorni or 
sono questo arrivo. AUa stazione di 
Monza, erano pronti a ricevere gli o-
spiti illustri, il Rei la Regina, e la Gî a 
reale; dopo scambiate alcune stretta 
di mano, tutti andarono, nei reati e-
quipaggi, alla villa. 

Il,principe Gerolamo Napoleone, la 
principessa Cioii'do e i loro fl^H, pro­
venienti da Moocalieri, passavano ieri 
stesso alia nostra stazione centrale di 
Hilano, a ore 12 SO Viaggiavano in treno 
speciale.» 

S S 
91 70 91 52 
22 4S 22 49 
28 30 28 30 

112 05 113 25 

Sandiia italiana . 
Oro . . . . . . 
Lofìdra tré mtsi . 
Francia . . . . 
Pntsiito Nazionale . ?«.;-* t=a — 
Aximi Regia Taòacahi9^ — 930 — 
Manca Naxionata . . 2270- 2285— 
Ajsioni mertatonaii . 415 — 409 76 
Oàbliffaxioni mtridiOH, 375 — 290 — 
Sanoa toscana . . . 635 — 670 — 
Credito mobiliare . . 976 — 980 26 
Sanca generai». . . 824 — 820 — 
Rendita italiana . . — — — — 

IPffl&'S{£l I 1 i 2 
Prestito francese 5 Ojo 119 05 118 10 
Rendita francese 3 OiQ 84 02 83 95 

» » BOio — - - — — 
Rendita italiana 5 Oio 81 16 81 33 
Banca di Francia. 

VALORI DIVERSI 
Ferrarne tówd. i«n«(#. 187 — 187 — 
ObòL férr.V,B. a. 1865 2?75 — 274 — 
Ferrovie romane . . 117 — 117 — 
ObbHgaxioni romane . 311 — 311 — 
Obhligaxioni lombarde 263 — 2631— 

I signori B. Kodari e O." di Lugo." 
come anctie nella sua specialità A. a 
tonio Nodarl, avvertono 1 loro corri­
spondenti di non p^iar riconoscerà 
nessun pagarnsato che veniasa fatt* 
per loro conto neita mini dì qailun-
quo eiie si prdaaatasse, fjsae aacÌL^ 
dello stesso casato, asinoa munita di 
regolare autorizzazione. -, 

• V -

D'AFFITTA 
Gasa in Via Saa Francesco, N. 377?, 

per la prossima Santa aiuatiua. Rt-
volgersì al falegiams rimpetto àll i 
stessa. l.SgO 

D'AFFITTARSI 

Rendita attstriacafijrq/ 
CamMo su Londra 
Cambio fiM«' ItaUa, 
Consolidati ùzglesi. 
Turco . . , , , 

68f64 
25 31 
07[2l 
97 81 
n — 

69[€4 
25 3 
07r32 
98 18 
11 -

2)el 7 Ottobre 1879 
Casino in Tìa Hovlua N. 4193. 
Casa e Bottega iu Piazzi Ualtà dUta-

lìa N. 5455. 
Appartamento in Vi* Oclombinl Nu­

mero 1798. 
Rivolgersi al sig. Abramo Luzzatto 

Via Seriji, N. iOSl. 3-514 

i'fii^WttfrtMH^MNV^VwrBi^ktwW» 

. / 

^ -\*-

Birlolamoo Motikin^ gemma rupovti 
H * M H i i i t / i * ^ t . ^ K ^ r i > i p m t ^ J i \ r i J B i T r t M 

• UWE EUROPÈA. • 
Mandano da Homi, % al Corriera 

della sera di Milano: 
Roma, 2 ott. ore 11. 

È giuata notizìA che i deputati S ÌU 
smit'Doda e Massi tianno accettato i( 
posto di consiglieri d'ammiuistrMlouQ 
nella Pasque eutopénne fìndata a Pa 
rìgi dal famoso PhiUppart̂  — Goni' è 

PnftTVTBMPS, a PAni«B^ hanno 
Tonore di avvisare che è uscito il 

, h^ro CATALOGO GENERALE IILU-
- „ . , , , STtiATO in lingua Italiana e Fran-
facde capire, questa notizia produsse tese comprendente, tanto la nomen-
irrt.,inrio imnî â̂ mn̂  c; ^F^^rìa /»ĥ  ola clatum dello Novità d'luvemo In Sft-grande impres^ions. Sì crede ohe sia 
stata sparsa da nemici personali dei 
due onorevoli deputati. Senubra urgsaie 
una smèmita,. . 

t& Frìncij^eissa di Germania 

t J ~ -

Fs -

OBBIEBE DELLA SERI 
3 o t l t o b i * © . ^ 

'•V 

I h mXMlSTERO 
V Avvenire contiene quésta breve 

n o , ^ : "••• , 

' • L'esame dei liUanci ohe venne (atto 
suir Aouenire con gli artìcoli «La'si-
tuazJone finanziaria » ìja dimostrato la 
erroneità di alcuni {giudizi neiròiiore-
vole Itfinislro delle Finanze. Nel gabi­
netto venne discusso un tale stato di 
cosê  ed alcuni giornali sono andati ol­
tre, annuntiando già che siano avve­
nuti dei dissensi, e tali da importare 
qualche cambiamento fra alc|itnì titolari 
di portafogli. Questa seconda parte di 
noViiia è per ora prematura.» 

^Uua ** Evoluzione „ di GrìmaMl 

Leggesi nel Oiómite di Vtcfnsa, ?: 
• Col treno-jOfdivario del tocco et cin­

que minuti è'arrivata oggi a Vicenia 
in istretlissirao incognito la Principessa 
Carlo d| Prussici,, Essa è scesa alJ'A^-
hergo Roma, e ha poi (atto un girò per 
lanoati^a citti, ripartendo, per Veneiià, 
col treno delle S37.. • ' 

/ h 

ecc., eco-, che! le" incisioni delle ul" 
time croaziOQi in Vestiti^ Costunsl , 
t^onfciiAloUt e<l a b i t i p e r Signo* 
r e e Panctn l l l* 

Questo grazioso Album della Moda 
sarà inviato Gratis e Franco a chiun­
que vorrà compiacersi di farne dî  
manda con lettera affrancata 

A Monsìeur JULE3 JALUZOT 

mm umn n mmm 
2 509 

ALESSANDRO MICHIEL 
« i r In@;roaso od a l detiaglfw 

ÌMk Via R O U B I J I Ì J L 

Ohe nel suo Negozio al minuto sito 
precisamente nell' angolo di detta Yia 
n o d e l l i e due ^««Qbie, ba po&tcy 
in vendita un copioso asaortlmento di 
ìtl£BL€l sia da uomo come da donoai 
a prezzi di tale convenienza di ap̂ dr 
disfare chi lo onorasse di gradii! àò* 
mfcudi. ; 8 4SI 

D'AFFITTARE 
Pel SEI TE Ottobre p . :v. 

Casa con Farmacia ai » u c dorv t* 
Per trattarne Hvolgorsi all'attualo 

«onduttore della istessa. 3-51^ 

lup*rt/,ro!arii ai Cnj*.! «i bniJ^Sa «€ 
Itile Puerp r̂ia il purr« atu^AÌofiv Tv̂ -̂  
vÌ«o iti 4. {3î3;{uft i.^U 
F E . O K BJLMT 

confuso tMh ffualQ ol fxiò toĉ erfii «s» 
ferrea ttìubt. 

Farmacia Galleansi 
Vedi avviao in quarta ria» 

LEGH IliliE IH VEHDlTi 
{Veiil avviso ire quarta paginaf 

"-iLi-f; 
• - _ - f j - * r t . 

(Agenzia Stefani) 
*• i_' -^ 

^̂ M 

> ^a 

La Nasiom ricevo da Roma il dispac- j 
ciò seguente: 

* Parlasi seriamente di disaccordi fra 
t 

"BUDAPEST. 2 — Le due Camera 
Ungheresi tennero oggi la seduta di 
apertura. 

BEULINO, S. — Si conferma che il 
copte Guglielmo Bismark andrà a Stra­
sburgo per assumere il suo posto nel 
gabinetto di Manleuffd 

La Corrispondenza Proviucinle, par­
lando delle attuali elezioni, ricorda^ a 
proposito delle trattative col Vaticano, 
di cui ì liberali si servirono per dfrr 
stare inquieludio', ehe la politica seguìt? 
da Bismark, tendeva sempre a tutelare 
it punto di vista dello Staio. Consti>ta 
che il Papa Leone dimostrò sempre 
lenderae pacìDche, e che la base della 

PREMIATA FA 
Specialità 

DI 

A. FRIUa-BON 
1 BisGottisii Prìull unlflCOQQ la prttogvtiva àtàìt leggAreui, col mtsslmo Jicû is! 

{Usto e col prohimo più delicato rifisaono snuUtisiimi. « f̂ oa lublAcouo altoraxlMlt 
»— Bkxellrati per qualunque blbitiL,fredda t^ c i l ^ —Venderne rMoomudaU al %^v^-
valflaceatl̂  ed ki hwbm*, 

Si vendono escluBÌvamenta in P&dova alla p^^o-

Sria fa))brioa m Via RodeUa N. 324, vialno laFUit» 
file Erbfi Unto a! f̂ittag-lìo, quanto la scttolfl di litts eoa fflenaatt 

otình^tt* portanti U marca di {fthbrlca coma la pmftat«, 

JBm'^sr'%r&vt,^-:m.im^^. ^ tono pre&ati i dfwri «K^fi m 
guardarti dagli (pacetatori di ^ntraffationi^ d9mmian4$ irtffwfi 
1 JtùeoUtm (&((A prtfpmofft ditta k. Priali-Bo», X3^4» 

.. M :. f r J ̂, 

I -

#̂ -

I li r— - ^ ^ nrf 
wi- I 

["̂  

^ • * — - I , t. .̂  
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^ ^ • ^ 

^rtti44K^iMAfff9^nf^»U03l^ 

ff^ ' 

ti: 

^ - ^ - * T W A 

INS A il 
dairjSster© per il nostro gior­
nale si ricevono esclnslva-

Miimì'ò presso VJègmm Frinclpale de Pabllcité E.E. Oblie-
'ghit Parigi, 2h ì̂ ue ^alBt-Marc, ed in Londra prosBO 1 
signori E. Micoud e C* 139 e 140. Fìeet Street (saecnr-
m,U della iCasa E. E« Oblieght). 

^#a>rt«ll»*<fWyrtìM!Qff^ t a r t a n rr ì 

= J 

®|S© •a i':;:''^ 

eh® ^r^uì^h 

u 

a Legaaoae 
Ti& TornabQoni, con Bnecnrsale Fiaz» M&sin 2, FXBJSNZBÌ 

CAPELLI 

i^^fPii 

< Questo liquido rìgeneratoTe dei càpelti non è una iinta, ma èiceomo 
é^sce direttamente BUI lulbi dei medesìnii gli uh a grado tale forza 
che ripTendoBo in poco tempo il loro coìote natorale : ne impcdiece an-
aore & caduta e promnoTe lo Sviluppo» dandone il vigore della gìo-
Tenlù. iSerre inoltre mr levare la forfora e togliere tutte le impurità 
c2ie possono essere sulla testa, senza recare il più piccolo ineomodo. 

Per questa sue eccellenti prerogative le Bi raccomanda a quelle 
peiaone ohe o per malattia o per etìi avanzata, oppure per qualche caso 
eccftKÌonftle avessero hiaogno dì usare pei loro capelli una sostanm fhe 
ii rentlesee ai primitÌTo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
^nento lìgnido dà il coloro che avevano nella loro naturale rohnstfizsa 
3 vegéiauàono. 

udottaté feià tao dal 1 ^ nelle dioiche di Bi.t\m.[V^ J^mmkt ,m^ik ài Batììm, MUid^, Z*iuchrtft tì Vttrzburg, S tomo 1871 ISSettem-
^re 1877, ecc., occ. — ^tenuto unico Bpecifico per ìe sopraatjtts malattie o !&9tingìiaeuti uretrali, combattono qualsiasi fftadu iHaammatoTi» 
vetìsicale, ingorgo emorroidario, ew., ecc. — I n^tri sedia con 4 scatola, guailacono, queate Ki&lattie nello stato acuto, abbinognandone 4i pi6 
par h eroniche. — Per ovllare fiiìi.flcazioni 

ì€ I f C f l a ^̂  doJTR^dRre mmftet ucn uhm^Q d e gume del ptot. TOKTA DI FAVU, delia i^mm^ p i J I 
.U5.Kid cìitì SOIJA K E POS&IEBE LA ÌKDErE KICKTTA. (Tra?,à (Vjchitruzione deiìfi. CommifS. Ufficiale dj ] 

m 

Onorevok Signor Fartnaciiia OTTAVIO GAIJJEANI. Milano 

tTcas,à (Vjchitnizione <\&m UommifS. vwmìe m BerìJro. 1 F(bht)>'0 lb?tlìi 
Vi compiego buono B. IS. per altrettante Pillole prof. POUTA, non eie 

Sì flpedisco dalla suddetta farmacia dirigendone le domande aecoa,-
pagnate da vaglia postale. Si trovano in S*»^®^a presso le farmacie 
6 m T 0 , F, BOBEBTI. da PIAKERI E MAURO, COENEUO, da 
aiOV. MAZZOCCO parrurchiere al Duomo e da G. MEEATl profumiere 
ia Via del trailo; a Venezia Zampironi, Rvetta Ongurato e Ponci ; a 

I? ^i's.ìnsR da Valeri; a Eecoaro da Pai fiago; « Taona da JVinzi ed 
i Siaiaaaeìì; a Udiue da T^nh'if « Ff^wr^?-. , 37-as 

flaeon polvere per' acqua sedativa che da hm ^ ami uparimenso ndllà mia praUca, srandìcan ione le Blennorragie sì rec^W che cronwAffj efl I 
in alcuni casi catarri e re$tringmmii uretntU, applifiaudone l'uso come da islrusàone che trovasi segnata dal prof, PoTta. — In attesa aeU m-1 
1Ì0, con considerazione, credetemi l).re Bazzln! Seerttario al Cùngrgsio M*diee, 

Pisa, 21 settembre 187a 
Contro TSKli» pofitsle o B. B. di U S , ^ eì spediscono franche in tutta Itelia; ed all' Estero spedizione in Franchi ore. La scatola porta V Jatoa. 

lÌKKe Bui modo di nsarla. — Per cornetto e mmm degli ammalati in lutti i ^oroi TI sotìo distinti modici che visitano anche j j r f»»}*^ 
Hegrete, « medi&nto consulte per coriiapondonìi® franca. — I*» yarmacia è foiniU di rimedi che possono occotreie m nuìangaa sorta di mah! 
ti9, e na fli spediiione ad ogni richicst», muniti, ss é richiede anche di^Om^glio medico, contro nmessa di vaglia postale, 

K»Bi«ti«fl, farmacista — mmtrmmtfiSi m Bewp«B', A r̂ajfifiitóaL.— (̂ffl̂ awSB, fmis/ia'^tta Tia CarfuiM - - M , SaB-ifflH-Sffl, farmaefita, 
TOmmO: «1Pì3!grc«o F£ma«la Tarioetf, ^iusa ». O a r t o ^ f a m a s i a «»tKii« «o»f«fw «14 DapanU, Via Ro»* "- ^»»'®«f̂ » ^ - * * * * ' f ì 

ISoctm Tari^acnuioa Scma^% H. Sintmàn'gìm Agaaala ÌKO»**»»*, tia Piî àxa -»lJt«MIK. S. Kobtrts, PfrmMk dsUa legario»» »rltftsal««i 
Ctsa»-* Pcgna • figU, drogktrla: rU d«Uo 8»»dli>, IPj AfsxxUt C. mmi - KA.POM. iisowardo « Romanoi Scarpitti imgi-- GKKOVA. J f e m 

%<Wk, Itmjr* J-dHan» teraa«!a; C«r««F*«< yiHfle»3o-3iifjrfo(tt, fersiEalai ^©setf ^''<3*»''*1''<',".ir'S^^*-*.???&*/?^'''^'"f* ";: ! ? , ¥ T " ' J S Ì J ' , 
«r#«i Xanf* - MBWJftU. famMil FMOM - aiSTI, i®(««#Ktoy r«trUi « ^BJIWI. C«'«/fc£«/,«5?«O - ; MAtTA. lamaeU Ctì^mirf - TKIH 
STI. C. ÈaMtU\ Iacopo Strravall4, tomMlli - XJLRÀ- ^M4»-o»te W. lamaaia — MILANO. Stablll^Bnto Crtrto aria, yia Marsala, B. r « ni 
«ilM«mI« «allwla Viftorlo B»Muai«l*ra. 7»; « a » ^ . M&mmi » C . via fiala. ISs « I» tutto I» ttrlaalnall Faruari» d$A s»«jio- 102 4M 

1 ^ iJowrtWrfar* « i f prf'nor* Atbtrffhì, Ri$tGraÌorÌ t Pasttccetri il B t l d l n Ò a l l a 
I j 

^ ^ 
[ichk-i^a/tmt* 

1% 

I 

Mfagjwito» agi«B»l i» <^ 3g*"ir'Qirfifci;ia i» T p - J T ^ e y t s - i a ^ ' ^ ^ t e g ' o V e » — '^^vt.xmw^ - « . o t t . T w a - O o o »» • « • > » n a r g g w i n i y n f » 

Bomaiidsi'e sempre alia €aBa E. Blanciil e C. - Tenerla 

£ 

3 

tpeclaJmentff pei 

6fffi:fan«a ttfllwrafc. fùrtifica & poco a 
le siàstihixùmi lin/aUche, deboK o dcÈiiftta-

J fe, ecc. H provato evsere più nii/nJiW della 
^ CARNE e 100 volte più eegnomica di qua-
ì lunqu« altro rimodie 

S.M&reo, €àne Pignoli, ^Sl^ lÉ prodigioBissima 

i t -

r - M j ^ W J p H 

Od a quella Univorsale di Parigi 1878 
Apprmwm*m AuMm |^irSm&ipa« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ AAadojfi-|*à. J^tsi^oSis «IVfiiurcpifc 

VnA itatola tllindrìffa p » !% Ùintfalrt L, ^ . ^^=%!sssstf^ 0&ftiii;tDU8UindTÌeap«T£4Mit?utreL. S . S O 
fon relativa istruzione asfiessa^ fai|]« t-brav*. —̂  Si ^odUce Ifì tmìta 1« partì dal mando* buifo d* imballassi* 

comimo vx^mm?in^ 9OKI< liieLAV&To i s i n i i a w A L I A CJMJL 

Ea B I A N C H I e Cn -wmMMmA, (S.Marco) CaUe Pignoli, H . 7 8 1 . 
D e p o s i t o , i n P a d o t a c o n v e n d i t a a l l ' i n g r o s B o e d a l u M i n u t o p r e e e o l a F a r m a q | s | r . B e a l o | p & » a « v i • 

gpecJslmeDta pei. 
BAjHBISI B FUEBPJÈBB 

Imponibile calcolare U suo graii valore 
nel mantenere il un^ue puro medìanteVuso 
deUa prodiglo&ÌMima V E i O R S J U V V É . 

Il pili potente de! Ricostìluenti, — Con 
pochi centesimi al giorno chiun^e pub 
godere una ferrea tuute. 

I 

LA 
Premiata Tipogr, Edìtr. 

Padova - F. .StpRTTO -, via Sei 
ìfm pnbMtvstA 

IL à c J H - VOLUME 

Lussane'prof. Filippo] 

53 «36 i Bpocciaiuri non autorizzati daiìa Casa » . H t a A K C H V • ©, sono t;oliasi{Jer;iti falsjficalori — Sconto a'uao ai Farmacisti, Pasticcieri e Locandieri. 

I 

I 

i.ArT•»ll»«-CT»^'^?«»*y•n^1 KiaUW0E^C^fiCB&^Z^^«aT])VJ^£»3^^ 

SIOM!A 
APPLICATA ALLA MEPIOB'A 

SANGUIFICAZIONE 
Proìf^KiV «Sol V o t i u t t t t Ki* 

nrrtn:iffjE!^Jtita;a^-:?-3 

bé. 

Essendo, che la Ditta GAETANO FASOLI ha ora fissato un 
nuovo RIBASSO nei prez/i dei suoi WJ . "BK <Ea T̂ 'atd ^ ^ SBKM W •» 
invita coloro che ne dpggiono far acquisto a recarsi di persona prèsso 
il suo negozio a POETA SAEACIKItSCA onde cosi persuadersi clie ivi 
si Tendono i detti ^eiiéri sia .di Brenta cbe di Cadore a prezzi i pili 
modici, e della iBiglìor qualità. 

•_ V 

t.l- ^ J 

r^ 

A «1 
W - 1 

, . - J S ; ^ . 

' J ^ ^ h • - ' ^ j - ^ '_r-J Iri I ^V^ h-J _ 

t^ PKEWIATA TIPOGRAFIA EDITRICE 
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IL 
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î HK"-. 

VméwMm p§r Tvna iv fa 

Partente 
da PADOVA 

fu 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD uso 

DELLE SCXJOLE PUBBLICHE E PRIVATE D'ITALIA 
F a r U d n e c o u t r e d i c i V a v o l o * ^ 

Lire QUATTRO - Padova, i«-12 - Q t A T T H O Lire; 
^ ^ r 

rIU' 

PADOVA 
SE; 

F. SACCHETTO — PADOVA 

- ',1 

misto 
omoibus 
milito 
omnibus 

t 

» . • 

diretto 
» 

omjsìbììi 

3,16 Ju 
A,42 » 
6;20- » 
8 , - . 
9M » 
S,15 p. 

6,U: • 
8,0B » 
9,25 » 

Arrivi 
a ygKEZlA 

C,04 . 
8,10 » 
9,20 • 

10,53 » 
3,35 p. 
B . - . 
7.10 » 
9,39 . 

10,41 » 

Xtiwtmatm psr S^i&&»ya I IPndoTa-KnpBMni» 
i r - ^ _ , » . x r^ L _ 

TartenM 
da VENfigfA 

omnibus B,OB ».' 
• B,£5 »l 

diretto 0.15 » 
mifcto e.57 .[ 
diretto 12,55 p. 
omnibus 1.10 • 

B . - . 
• • 6,40 • 
• 730 » 

miste 11.— »' 

Arrivi 
• PADOVA 

1 . 
» 

8;» 
6,45 

10,10 
11,43 

1,65 p. 
S,30 • 
6,14 . 
6,58 » 
9.06 » 

12.38 * 

pom 
7,10 

mt^miwé p«r V d l n * 

PartenKe 
dx UBST&B 

>t^i 

, 1 ' 

omoibos 6,1S «. 
» 10,40 

diretto ' 5,15 p. 
misto 6,10 
fino « Co-

neslìano 
omnibus 10,80 »i 

Arrivi 
« UDINE 

10.S0 ». 
«,45 p. 
8,S4 • 
8,43 • 

S.14 s. 

ffinSSa» por aSffittr&va 

Ptrtenxe 
da UHmB 

T P 

omnibus 1,40 a. 
mlBt4> Q̂ IO > 
da Con&* 

gUano 
D»inibuA 0,06 > 
diretto 9,44 » 
omnibLis 3,3G p. 

aUBSTEB 

6,08 a. 
fl,Ofl » 

aut. ! ant, 
Padova. . pari. 4.57 8.30;&,2ù 
VlgodaTzere . . 5 , 8 8,4ll2,31 
Campodrrsego . B, 21 8, 52 S, 45 7,28 
S. Giorgie l'eri. . ;6,31 9, l 2,&6 7,37 
Camposampiero . '5,40 9,10 3,09 7.46 

illa dei Conte . 5,56 9,25 3.25 -z-
6,10 P, 38 3,40 8; '8 
6,30 9, 48 4. 3 8,20 

ant.' ant. 
Bassano' i pari. 5,37, 9, 6 
Rosa , , . . 5.48 9,17 

Cittadella ] ^^^t! 
Rossano . 

Br'iaano. 

< f 

arr. 

6,44 10, 4,18 8,32 
6,51(10,7 4,56 8,39 
7, g'10,18 4,37 8.50 

Cittadella | 6,28 

Rossano 
arr. 

pari. . 
VHJa del ![;pn(e. 6,41 
Camjiosampièro. 
S. Giorgio Pert. ' 
Canipoctarsego . ' 
Vigodariere . . 
Padova. . air. 

Bà i iW»i iò«PBdaTa 

5,57, 9,24 3,25 
6, e 0,36 3.37 

9,46 4, ili 
9,59 4,16 

6,58 10,13 4,36B,S: 
7, 5110,20 4.44 
7, 15 10,30 4,65 9,4! 
7,87,10,41 5.10 " 
7,37 10,51 B,81!9, t 

> i f e # f ^ H ^ ^ f 4^ 1 1 ^ 4 1 

Vflflwxitfffi^Sjrevlaa Vv<»«Ì@@-'̂ IO«II^fXA 

10,16 
18^7 
7,66 

Vicenza . . pwt-
ant. 
6, 6 

* r§ -.,^ 

ant. 

S 

pom pom 
Treviso . part 

49'rMî Uaw a Aura 49£lV artniDatl 

L. LUCCHINI I G* MANFRÈBÌNÌ 

'•^ 1 f j A. 

SP-mn^lBiit iaOsft U«0i «Etere i«l. Xtgm nal vimmw ^ IMS «j 18?% 
P a i o l a 1877 - r ' | )0graj .» Saesketto 

i ^ — " i ^ u 
• ^ 

8,49 2,42 7,18 
S. Pietro ÌD 'GÙ, :B,331 9,10 3, 9 7,391 Paese 
Garmignano . . 5,46' 9,19 3,80 7,4B' Islrana . 
Fonlaniva. . , 5,55j 9,28 3,30,7,57 

) - , ; • - • 

sjd. pom 
8,26 2, 

i&fid&va. p$r "^tt i-wn» I 'Vra^ttnunft por B?4«do'«a 

Parlenxe 
da PADOVA 

^ \ ' 

omnibus 6,57 e. 
diretto 10,19 » 
omnibus 2,40 p, 

. , 7,08 . 
misto ; 12,50 ». 

<.. Arrivi 
a VfiRONA 

Partenze 
da VERONA 

9,27 
11.56 
5,16 
9,40 
4 , 7 

I ' 

a. 

omnibus 5,S0 a, 
U,40 » 

diretto 4,aK p. 
omnibus 6,5& » 
muto U,W H 

Arrivi 
PADOVA 

Cittadella ? *^ ' P» ^^ 9,35,3,39 8, 4 
^""°^"*)pa r t . l6,17 9,45,4, 18.14 
S.MarUoodiLup. 6,31 9 . 6 6 ' • " ' " ' -4,18 

7,47 
1,55 
6,0fl 
7,B4 
3 ,4 

4,38 
4,52 

a. 
P-

a. 

Caslelfranco . . 6,50 10, 9 
Albaredo . . . 7 , 0 3 1 0 , 2 1 
Utrana. . . , 7 , 1 8 10,35(6, 8 
Paese . . . . 7,29 1 ,45,5; 20 
Treviso. . arr. 7,44 10,58'6,36 

8.26 
8,36 
8,4B 
9 , -

9,21 

AJbaredo . . . ,5,24 
Castelfranco . . 5 , 4 3 
S.Martìnodil-up. 6.— 

Fontanìva, . . 
Carmfenano . * 
S- Piefro in Gù. 

an t 
4,40 8,26 2, 7 
4,56 8,39 S,83 

. 5. 3 8,49 2,35 

I 

7r« 

9; 39 
0,49 

6,45| 9,56 
6,58 10, 5 
7, 9 10,14 

9, 3 2,51 
9,17,3,10 
9.28 3,87 

Vicènia- . arr. 17,34 10.35 

7, 
7,6 

3,42 8,1 
4, 4"B,ìl 
4, Ì3MM 
4,Sfi'8,3T 
4,85:8, 
5. - ' 9 . 

P a d a v a , ptr a t t s t o s n » 

Partenxe 
da PASO VA 

^ - ^ ' • ^ 
l ^ • 

misto 11.68 » 
diretto S.10 p. 
omnibus 6,26 < 
diretto e, 7 > 

Arrivi 
1 Bolosna 

10.40 a. 

««^e-B.OS. 
10,&6 > 
i«,10 «. 

BoI*ffnsk per P a d ^ w i s 
a-

Partanze 
da BOLOGNA 

dirotte l.iS m. 
da Rovigo 4,05 > 
omnibus 4,56 » 
diretto 12.40 p, 
OBUiibni B,1B ? 

T f * ^ 

Arrivi ) 
a PAPQVA 

' 4 , ; ^ a. 
uUMi 6, B * 

,9,22. 
3,60 p. 

Vicenu 
Suevilla 
inieRe 
Schio. 

H . 1 

fgrUnzn 

• -

ant. 
i 

pom. pom 
7 , 5 6 3 ; 4 E ' 8 , 1 0 
8,19 4,10 8,34 
8,39 4,87,8,64 
8.64 4,62 9, 9 

Schio . 
Thiene. 
Duevillc 
Vicenza. 

parteuxa 

l 
arrivo 

ant 
B,50 
6. 8 

0,45 

ant. 

a 

peni 

9,S0'B,3^ 
9,38 6,-1 
9,56 6, î  

10,15 6, 

•n 

ì?tt%MI®ft 
P 4 

f,flLir« 

NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
• ^. ^ 

:U AL 

BELLAYITE 
1..-. ̂̂  -

r. "^ 
> _• 

L Delle 9feblJ|ipeLEiiom condisàonali. - H, A tompo ijtóémaljuifc?. 
i n . Alternative. ';. ! -, 

à. Oi^liéneM 

^ - fi • ! • > _ ' ' I - - . - ' 

Vadovaij T i p . Sacetactto, t 8 9 9 . 


